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GIOVEDI’

6 MAGGIO 2010BOCCE
SPECIALE

Alessandro Fasulo e Pasquale D’Alterio

Il presidente Romolo Rizzoli

Brb Ivrea e Dok Dall’Ava San Daniele conquistano le semifinali di Coppacampioni: se la vedranno con Lione e Saint Vulbas 

Italia avanti tutta in Europa

«La Colombia giocherà a bocce»
L’IMPEGNO DEL PRESIDENTE RIZZOLI

La Ghirlandina va a Fasulo e D’Alterio

BOCCEFLASH
RECORD Il francese Jeremy Micoud ha miglio-
rato di un punto il record del mondo di tiro pro-
gressivo under 23, che già gli apparteneva, con
un en plein di 49 centri su 49 tiri. L’ exploit è av-
venuto durante l’ incontro del campionato france-
se di elite tra il Cro Lyon e il Romans.
VOLO La Perosina ha colto il successo nella ter-
za giornata di Coppa Italia del volo del settore
Ovest giocata ad Asti (71 coppie, arbitro Minet-
ti) con Carlevaro e Carrera che si sono imposti
nel match conclusivo a Fabio Bellafronte e Bruz-
zone della Chiavarese per 13-4. Nel settore Est
(organizzatrice Pederobba Feltre con 22 coppie,
arbitro Zaros) è salita in cattedra la trevigiana
Pontese con Causevic e Repetto che hanno
sconfitto Bazzichetto e Buosi della Mugnai di Fel-
tre per 8-7.
CATEGORIE RAFFA C’è molta attesa per l’ap-
puntamento tricolore di sabato e domenica pros-
simi a Salerno dove sono in programma le fasi
finali dei campionati italiani delle 4 categorie del-

la raffa per società. Per la prima categoria saran-
no in campo Casa Bella di Bergamo, Circolo
Bocciofilo di Sassari, Formiginese di Modena, I
Fiori di Frosinone, Madonna delle Grazie di
Campobasso, Morrovalle di Macerata, San Cle-
mente di Caserta e Selva di Teramo.
UNDER 18 Si è disputata la prima fase del cam-
pionato di club under 18 del volo. Tra le 28 squa-
dre in lizza hanno ottenuto la qualificazione Pe-
derobba (Feltre), Quadrifoglio (Udine), Noventa
(Venezia), Veloce (Pinerolo), Florida (Treviso),
Buttrio (Udine) , Auxilium (Cuneo), Moimacco
(Udine), San Fruttuoso (Genova), Niellese (Cu-
neo), Chierese (Torino), Monleone (Genova), La
Perosina (Torino), Castelnuovo (Asti), Savonese
(Savona) e Zerbion (Aosta).

EUROPEO ROSA Sabato e domenica prossimi
Biella ospiterà la finale di Coppa Europa femmi-
nile del volo. Correranno per lo scudetto conti-
nentale la ZBK Pasak della Croazia, le francesi
del Saint Vulbas, le italiane della Centallese di
Cuneo e la Slovenia che sarà in campo con la
Krim Lubiana.
PETANQUE Dopo tre delle quattro prove previ-
ste Luca Zocco della Taggese guida con notevo-
le vantaggio la classifica del 6° torneo Master di
categoria A della petanque. Lo seguono Mosè
Nassa della Valle Maira, Massimiliano Morasso
della Taggese e Daniel Ghiglione di Pontedassio;
nel settore femminile è prima per una incollatu-
ra Rosa Iamundo del DLF di Ventimiglia davan-
ti a Rosa Greco dell’Anpi Molassana. La gara in-
ternazionale di Ventimiglia è stata vinta nel set-
tore maschile da Donato Goffredo,Gianni Lai-
gueglia e Diego Rzzi (mista maschile) mentre
nel settore femminile hanno avuto la meglio Ro-
sa e Silvana Greco con Clelia De Maria.

Micoud, un altro record
Per lui 49 centri su 49!

ROMOLO Rizzoli, presi-
dente della Confederazio-
ne Mondiale Sport Bocce,
è tornato a casa da Dubai
più che soddisfatto. Oltre
ad aver consolidato i rap-
porti di amicizia con i vari
leader degli organismi
mondiali ed aver avuto
fruttuosi incontri con nu-
merosi dirigenti del piane-
ta sportivo che si sono
dati convegno all’Atlantis
Hotel Palm della capitale
degli Emirati Arabi Uniti in
occasione dell’ annuale
convention di Sportac-
cord, il presidente della
Confederazione mondiale
bocce ha gettato le basi
per portare tutte le quattro
specialità di questo sport
in Colombia, il Paese che
ospiterà i prossimi World
Games del 2013. Egli
punta, infatti, anche alla
presenza della Lawn
Bowl, le bocce sull’erba,
praticate prevalentemen-
te nei paesi del Com-
monwealth.
«E’ stato un incontro mol-
to cordiale in cui ho avuto
modo di esporre ai diri-
genti colombiani e al di-
rettore sportivo dell’ IW-
GA, l’ organizzazione in-
ternazionale che coordina
i Giochi Mondiali, l’ impor-
tanza della presenza di
tutte quattro le specialità
di gioco delle bocce all’
appuntamento del 2013.
Ho garantito – spiega Riz-
zoli - che la Confedera-
zione mondiale darà il
massimo sostegno per
giungere a questo tra-
guardo con lo scopo, inol-
tre, di far sviluppare que-
sto sport in Colombia uno
dei pochi Paesi americani
in cui ancora non viene

praticato il gioco secondo
le regole internazionali.
Invieremo personale e
materiale tecnico e didat-
tico. Da parte loro c’è l’im-
pegno a propagandarlo
tramite le strutture scola-
stiche».
Della delegazione della
Confederazione Mondiale
Sport Bocce, guidata da
Rizzoli, facevano parte
anche Christian 
Lacoste, presidente del-
la Federazione interna-
zionale della specialità
volo, Stephane Pintus
della Federazione petan-
que e Kerry Clark diret-
tore della World Bowl, la
specialità su prato. L’ IW-
GA era rappresentata dal
direttore sportivo Joachim 
Gossov ed il comitato or-
ganizzatore colombiano
dal presidente Pasqcual 
Guerrero accompagnato
dal direttore sportivo Jo-
sé Luis Echeverry.
Guerrero ha ringraziato
Rizzoli per il sostegno
promesso e gli ha garan-
tito “la massima collabo-
razione perché lo sport

delle bocce sia presente
al completo ai Giochi di
Cali”.
Rizzoli si è anche incon-
trato con Amar Addadi,
presidente della Confede-
razione internazione dei
Giochi del Mediterraneo,
con il quale ha avuto uno
scambio di idee sui pros-
simi Giochi programmati
in Grecia nel 2013. Adda-
di ha espresso a Rizzoli le
sue preoccupazioni per la
crisi economica che sta
vivendo il Paese ellenico,
una situazione che po-
trebbe mettere a repenta-
glio lo svolgimento della
manifestazione sportiva .
Durante la Convention di
Dubai Rizzoli ha avuto l’
occasione di illustrare i
programmi ed i progressi
della Cmsb sl presidente
di Sportaccord Hein Ver-
bruggen ed a quello dei
World Games Ronald 
Froehlich e ha avuto col-
loqui con il vicepresidente
del Comitato Olimpico In-
ternazionale Mario Pe-
scante e i consiglieri Ot-
tavio Cinquanta e Pa-
trick Baumann.
Con una altrettanto ele-
gante cerimonia di chiu-
sura (all’aperura della
Convention aveva pre-
senziato il presidente de-
gli Emirati Arabi, lo sceic-
co Mohammad Bin Ra-
shid Al Maktoum, con la
moglie la principessa 
Haya ed il presidente del
Cio Jacques Rogge), i la-
vori si sono conclusi dan-
dosi appuntamento al
prossimo summit che si
terrà nell’aprile del 2011 a
Londra.

DANIELE DI CHIARA

Mauro Roggero, 20 anni

Mauro Roggero, il golden boy
DA CHIERI ALLA BRB

NELLE file della Brb che
ha centrato il primo ob-
biettivo, quello di dispu-
tare la semifinale di
Coppacampioni, c’era
un nome nuovo, quello
di Mauro Roggero,
vent’anni appena com-
piuti, puledro di razza
della scuderia Chierese,
giovane non più emer-
gente, ma già affermato,
del boccismo nostrano
ai massimi livelli.
Approfittando dell’op-
portunità offerta dal re-
golamento federale che
consente agli atleti di
tutte le categorie, in ca-
so di accordo con la so-
cietà di appartenenza,
di potersi trasferire ad
altra società, in via ec-
cezionale, al termine del
campionato di serie A, il
presidente Aldino Bel-
lazzini ha subito pen-
sato al giovane portaco-
lori chierese dovendo
far fronte alla prova in
più di tiro veloce previ-
sta dalla formula della
competizione continen-
tale.
«Ma si tratta di una ces-
sione temporanea – si
affretta a precisare Rog-
gero . A settembre torno
a Chieri com’era nei
patti e negli accordi fra
le due società. Ovvia-
mente salvo imprevisti
…».
Quali potrebbero essere
gli imprevisti non ci è
dato sapere, ma sicura-
mente atleti dalle carat-
teristiche come quelle di
Mauro sono merce tal-
mente ambita che il loro
“mercato” può produrre

in ogni momento svilup-
pi appunto … imprevisti.
Intanto per il ventenne
di Albugnano d’Asti che
frequenta l’università
(“corso di agraria, indi-
rizzo viticoltura ed eno-
logia“), si sono aperte le
porte di una nuova
esperienza.
«Penso che come acca-
de per i calciatori gioca-
re in Coppacampioni sia
un obbiettivo da rag-
giungere. E’ una compe-
tizione dura, ci sono i
migliori club e i migliori
giocatori, e quindi per
un giovane esserci vuol
dire accrescimento tec-
nico, e non solo. Il pri-
mo impatto è stato posi-
tivo, anche se non sono
riuscito a ripetere le ulti-
me medie. Questo non
è il periodo migliore del-

la stagione per essere
in forma».
Certo il 47 su 49 ottenu-
to a Loano nella prova
di tiro progressivo nella
semifinale scudetto
contro la Brb, non era
facilmente ripetibile.
Proprio in quell’incontro
non sfuggì a Bellazzini il
carattere del ragazzo
della Chierese che si
era distinto per la gran-
de determinazione.
«Ci tenevo in modo par-
ticolare – sottolinea
Mauro – perché era la
prima volta di una finale
di serie A. Penso che il
punteggio sia stato una
conseguenza di questa
mia voglia di vincere».
Roggero, pur con la sua
giovane età, vanta già
un palmares ecceziona-
le: tre volte campione
italiano di società, un-
der 14 con il Castelnuo-
vo e Under 18 due volte
con la Chierese; titolo
tricolore di tiro progres-
sivo e campione del
mondo di staffetta under
18. E ancora record
mondiale eguagliato di
tiro progressivo record
mondiale di staffetta un-
der 23. La ciliegina? Il
record mondiale dell’ora
di staffetta con 627 boc-
ce colpite su 705 tirate.
Ora c’è la semifinale di
Coppacampioni,il palco-
scenico continentale.
Chissà che il futuro eno-
logo non riesca ad ag-
giungere al suo meda-
gliere qualcosa di ancor
più luccicante.

M.T.

La finale della Coppa il 5 giugno a Biella
SABATO 8 maggio si disputeranno gli
incontri di andata delle semifinali di
Coppacampioni ( ritorno il 15). Il sorteg-
gio prevede la trasferta in Francia del-
la Brb contro il Cro Lione reduce dallo
spareggio (4-2) nei confronti dei cam-
pioni in carica del Trio Buzet resosi ne-
cessario dopo il successo francese per
13-7 (all’andata avevano vinto i croati
per 11-9).
La Dok Dall’Ava giocherà in casa con i
transalpini del St.Vulbas ai quali, vitto-
riosi all’ andata, è bastato pareggiare
(10-10) con lo Zrinjevac di Zagabria.
Ecco le rose delle squadre che si dispu-
teranno la possibilità di giocarsi la fina-
le della Coppa di Campioni.

BRB: Bunino, Roggero,Carlo Ballabe-
ne, Risso, Pautassi, Paolo Ballabene,
Fabio Abrate, Flavio Avetta, Silvano Ci-
brario.

DOK DALL’AVA: Scassa, Ziraldo, Fe-
ruglio, Monaco, Petric, Di Fant,
Sever,D’Agostini,Rui,Ronchi.

CRO LYON: Poyet, Majorel, Fabien
Amar, Chirat, Jarnet, Florent Amar, Du-
buis, Micoud, Robin e Delorme.

ST.VULBAS: Alcaraz, Ascensi, Baillez,
Beraud, Houdebine, Lamolere, Michel,
Mourgues, Pingeon, Piroux.
La finale si giocherà a Biella il 5 giugno.

M.T.

LA GARA di ritorno dei
quarti di finale di Coppa-
campioni ha consegnato
alle italiane Brb Ivrea e
Dok Dall’Ava San Daniele
il biglietto d’ingresso al-
l’anticamera della finalis-
sima. Così, per la prima
volta nella storia della
competizione continenta-
le giunta alla ventunesima
edizione, si materializza il
duplice confronto di semi-
finale italo-frances : da
una parte il Cro Lione
contro i campioni d’Italia,
dall’altra i friulani del pro-
sciutto contro il Saint Vul-
bas.

STUPIRE I punteggi del-
l’andata avevano fatto
presagire due italiche
passeggiate. Ma se il pro-
nostico si è avverato per
la “Signora in rosso” di
Ivrea che ha sottratto dal
piatto della slovena Loka-
teks anche le briciole, ciò
non è avvenuto a Lubiana
per colpa dello Krim
Stiking che ha nuovamen-
te fatto stupire, e stavolta
impaurire, Gian Luigi Zi-
raldo. «In effetti – ha sot-
tolineato il tecnico del
club di San Daniele - al-
l’andata ammisi tutto il
mio stupore dinanzi al
comportamento di questa
squadra che lo scorso an-
no contese la Coppa ai
croati del Trio Buzet, e a
Fagagna rischiò di pren-
dere cappotto. Ora con al-
trettanta sincerità, debbo
ammettere che non mi
aspettavo un così alto
rendimento tecnico. An-
che se da parte nostra
non ci sono stati grandi
acuti, loro si sono davve-
ro espressi in maniera più
che positiva. E poi sono
una squadra di giovani
dei quali sentiremo anco-
ra parlare».
In effetti, prove veloci a
parte dove Luca Scassa

e Marco Ziraldo hanno
confezionato una staffet-
ta da 54 su 58 inimmagi-
nabile per Sircelj e 
Sinkovec, fermi a 48, e
dove nel doppio progres-
sivo sia Ziraldo che Pe-
tric si sono sottoposti ad
un allenamento, gli unici
due punti in più sui re-

stanti quattordici in palio,
sono arrivati nelle casse
friulane per mano della
terna Di Fant-D’Agosti-
ni-Rui. Significative alcu-
ne prestazioni d’eccellen-
za come quelle dello slo-
veno Premru che ha ca-
stigato due volte il conna-
zionale portacolori della

Dok Dall’Ava, Sever. La
prima mettendo insieme
nella prova di combinato
31 punti frutto di 16 ber-
sagli colpiti e 15 bocce
nel cerchio, la seconda
nel gioco tradizionale
mettendo fine al match
con due bocciate “ferme”
sull’ultima riga sul parzia-

le di 9-8. E che dire di 
Mozina che con 5 annulli
sul pallino, in coppia con 
Drvaric, ha congelato lo
score sul finale di 4-3
contro Scassa-Ronchi?
Ma la sconfitta della for-
mazione italiana per 8-12,
ha fatto pari con il suc-
cesso dell’andata, co-
stringendo le due conten-
denti a confrontarsi sulla
prova-spareggio del pun-
to e del tiro, una roulette
che costò lo scudetto alla
squadra di San Daniele.
Memori dell’amaro epilo-
go della finale di Loano i
friulani hanno raddoppia-
to la concentrazione en-
trando nel cerchio con 
D’Agostini, Rui e Ron-
chi, e colpendo il pallino
con Di Fant, al contrario
degli sloveni a segno sol-
tanto nei primi due acco-
sti.
Di segno opposto il match
della BRB giocato nel
bocciodromo torinese di
Salassa.
«Avendo vinto all’ andata
a Skofja Loka – ha am-
messo il presidente-tecni-
co Bellazzini – non c’era
pressione, e quindi la
squadra si è espressa ad
altissimo livello. Davvero
una prestazione straordi-
naria da parte di tutti,
specie dei bocciatori: Ris-
so ha colpito tutto, Pau-
tassi ne ha fallito una,
come Carlo Ballabene;
una resa generale oltre il
novanta per cento».
Ovviamente il 18-2 con-
clusivo si commenta da
sé. Ora si attende il rien-
tro di Daniele Grosso, il
giovane campione blocca-
to da un incidente che lo
ha costretto in panchina
già dalla tredicesima gior-
nata del campionato di A.
Per la Brb è il riacquisto
di una pedina fondamen-
tale.

MAURO TRAVERSO

Luca Scassa durante il quarto di finale disputato con il San Daniele contro il Krim Stiking

FRA le 8 prove del Circuito Fib
della raffa in programma nell’ulti-
mo turno spiccava, più arzilla
che mai, la Coppa Ghirlandina di
Modena, che con ben 71 anni di
storia alle spalle è una delle ga-
re nazionali più longeve in asso-
luto dell’anagrafe della raffa. A
salire sul gradino più alto del po-
dio del Cavallino di Maranello,
sono stati Alessandro Fasulo e
Pasquale D’Alterio del Mona-
stier di Treviso, che hanno di-
chiarato di essere «fieri per ave-
re finalmente messo in bacheca
questo prestigioso trofeo, ag-
giungendo così i nostri nomi in
un albo d’oro composto da tan-
tissimi campioni che hanno scrit-
to alcune delle più belle pagine
della raffa». Alle loro spalle si so-
no piazzati i modenesi Sovente 
Losi e Daniele Droghetti della
Dorando Pietri.
Nelle altre gare del Circuito Fib
hanno svettato due portacolori
della Virtus dell’Aquila, Gianluca 
Manuelli e Gianluca Formico-
ne, che si sono imposti rispetti-

vamente nel Trofeo Miss Clair or-
ganizzato dal San Michele di Ma-
cerata e nel Trofeo Città di Setti-
mo di Cagliari, confermandosi

come i più prolifici in questo tipo
di competizioni con 5 vittorie cia-
scuno. Sempre restando in cate-
goria A1, il modenese Diego Pa-
leari della MP Filtri Rinascita a
Lecco e il pesarese Leonardo 
Porrozzi del Colbordolo a Bolo-
gna, si sono aggiudicati il primo il
Trofeo Comunale della Loma-
gnese e il secondo quello dell’
Anniversario della Liberazione
dell’Anzolese. Gli altri Circuiti so-
no stati invece vinti da giocatori
di categoria A: la Boccia d’Oro di
Brescia è andata a Medardino 
Pinelli passato quest’anno a di-
fendere i colori del Bardolino di
Verona; il 7° Memorial Orrù di ca-
gliari all’outsider locale Stefano 
Frongia mentre i padroni di ca-
sa Claudio Ercolino e Carmine 
La Marca del Michelangelo di
Napoli sono stati invece profeti in
patria aggiudicandosi il Trofeo
Salvatore Montanino. Sul ver-
sante femminile il Trofeo Berloni
Bagno dell’Oikos di Pesaro Urbi-
no ha visto imporsi a sorpresa
l’esperta bergamasca Maria Ro-

sa Eliardi del Ciserano, imitata
nell’annessa gara di supporto
dalla pesarese Pasquina Urbi-
nati del Colbordolo.
Nelle gare nazionali della massi-
ma categoria il padrone di casa
Angelo Puzzuoli ha dominato
nel Trofeo Città di Cassino men-
tre ad apporre la firma sulla gara
di casa della De Merolis di Tera-
mo, valida quale Trofeo S. Nicolò
a Tordino, è stato Renato Scac-
chioli, ben affiancato da Antonio 
Calista.
Nelle sfide delle categorie B-C-D
si continuano a registrare grandi
numeri. Alla Persicetana di Bolo-
gna sono stati addirittura 530 gli
individualisti fra i quali ha avuto
la meglio il modenese Massimo 
Forlani della Formiginese; fra le
234 coppie impegnate nel Trofeo
Leader alla Felinese di Reggio
Emilia si è affermata la coppia lo-
cale del Città del Tricolore com-
posta da Anselmo Castagnetti
e Rino Guastalli.

CORRADO BREVEGLIERI


